 VERBALE N. 2

VERBALE DELLA RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 07 marzo 2008 alle ore 11:30, si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma, Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore AIPO, Dott. Bruno Leonardo Brunetti, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali, Antonio Eccher e il Dr. Filippo Cambareri in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Angela Sutera, Zanichelli Gianluca, Cammarata Daniela, Giancola Elena, De Martino Filomena, Zilli Luca, Musa Luisella, Fernando Altobello, Vizzuso Giovanna, Manfredonia Michele, Morganti Cristian, Erbacci Pierpaolo; come delegato CGIL F.P. è presente Calogero Rampello e Vinciguerra Domenico; infine sono presenti per F.P. CGIL Adele Ventura, per CISL F.P. Succi Leonelli Paolo, per UIL Fpl Dante Luciano Acerbi per Fialp-Cisal Luigi Caligiuri e come delegato Riccardo Marini.  

Si discute  sugli argomenti iscritti all’o.d.g. inviato alle RSU e alle Rappresentanze Sindacali Aipo, a mezzo posta elettronica, dal funzionario per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e concernenti i seguenti argomenti:

1. Personale ex Azienda Porti di Cremona e Mantova. Liquidazione Fondo 2007;

2. Ipotesi di accordo di concertazione sui criteri Generali per le Posizioni Organizzative;

3. Varie;

Apre la seduta il Funz. per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher, il quale dopo aver illustrato l’.o.d.g. propone di affrontare alcune questioni afferenti il personale. 

Le RSU incominciano a sollecitare una serie di problematiche:

Fernando Altobello, per CGIL F.P., chiede delle delucidazioni sugli istituti delle P.O. e P.R.;

Giancola Elena, per CISL F.P. chiede informazioni sulle graduatorie aperte riguardanti sia gli Amministrativi sia i Tecnici;

Angela Sutera per CISL F.P. chiede espressamente di fissare immediatamente il protocollo riguardante i precari in occasione della riunione del 7/4/2008;

Luigi Caligiuri per Cisal-Fialp, invece chiede che le Polizze Assicurative coprono anche la categoria dei progettisti;

Dante Luciano Acerbi per UIL Fpl,  sollecita l’Amministrazione ad impegnarsi per il diritto allo studio e per il piano assunzionale  per l’anno 2008.

Il Direttore si inserisce sull’argomento e chiarisce che il mod. org. è un atto generale modificabile, precisando che il futuro dell’Agenzia è legato alla sua approvazione.

Urge infatti risolvere alcune problematiche:

la questione degli idraulici, le Alte Professionalità. Quest’ultima è legata soprattutto agli Ingegneri/Tecnici presso gli Uffici Periferici. Ritiene di comunicare tali questioni al prossimo Comitato di Indirizzo.

Terminato l’argomento Eccher propone di discutere sull’accordo delle P.O.

A questo punto chiede la parola Fernando Altobello, il quale a nome delle RSU presenti, propone all’Amministrazione la riduzione ad una sola fascia, di tipo B, con il medesimo importo per le P.O. di Staff invece delle  tre previste.

Per quelle gestionali la riduzione a due fasce e cioè la fascia A e la B con l’innalzamento della retribuzione di posizione e di risultato al massimo contrattuale per la fascia A e proporzionare la B al compenso stipendiale della A.

Per quanto riguarda le P.R. nonostante non risultano tra gli argomenti iscritti all’o.d.g. chiede a nome di tutte le RSU che prima vengano fissati criteri con l’individuazione di uffici, mansioni, professionalità ecc e che successivamente siano attribuite con il massimo contrattuale a coloro che sono meritevoli di percepirla. Propone ancora all’Amministrazione per il futuro, di attuare una progressione economica per tutti i dipendenti e di mettere in atto un compenso annuo di produttività per coloro che nell’immediatezza degli atti non potrebbero percepire l’incremento della progressione economica. 

Inoltre chiede che venga stralciata dall’accordo la parte relativa alle Alte Professionalità. 

Infine su queste proposte chiede che venga sottoscritto l’accordo.

In coda chiede altresì che l’avviso di selezione per le P.O. preveda un minimo di 5 anni di anzianità per i concorrenti non muniti di Laurea mentre per quelli dotati del titolo accademico 6 mesi di anzianità nella categoria.

Sul punto Riccardo Marini per Cisal–Fialp chiede che vengono garantiti anche coloro che in mobilità in AIPO siano sopraggiunti e che si trovano nella medesima categoria.

Il funz. Eccher non è d’accordo a inserire barriere preclusive a poter partecipare all’avviso  di selezione delle P.O.

Il Direttore per quanto attiene le P.R. comunica che si è tenuta la riunione con i dirigenti per affrontare la questione.

Dalla riunione è emerso che attualmente 73 dipendenti AIPO, esclusi quelli dell’ex Azienda Porti  di Cremona, percepiscono tale indennità. Le proposte della dirigenza aumentavano il n. percettori che sommato alle figure di P.O. presenti in AIPO implicavano che la metà del personale avesse una responsabilità e percepirebbe una indennità economica in più rispetto ad altri. Il tutto comunque costituisce oggetto  di valutazione con i dirigenti al fine di assumere una decisione tecnicamente legittima.

Adele Ventura, per CGIL F.P. evidenzia l’insostenibilità di una tale situazione anche alla luce di un controllo degli organi competenti. Pertanto suggerisce dei rimedi capaci di equilibrare il personale soprattutto in tema di percezione del salario accessorio. Ricorda che presso altri istituti con lo stesso numero di lavoratori le cariche dirigenziali e le P.O. vigono in misura certamente inferiore rispetto a quanto avviene in AIPO, mentre le Indennità di Responsabilità non esistono.

Sia la RSU Angela Sutera per CISL F.P. che Fernando Altobello per CGIL F.P. evidenziano all’Amministrazione la presenza di un diffuso malcontento fra i dipendenti legato alle modalità di gestione delle responsabilità, della gestione e quant’altro il che farebbe supporre che un aumento del fondo costituirebbe la soluzione migliore per poter applicare in modo corretto alcuni istituti alla luce del fatto che AIPO è un Ente complesso tecnico/amministrativo, che vede impegnato personale, dai progetti degli appalti, ai contratti, dall’esecuzione delle opere ai collaudi ecc. 

Nuovamente la CGIL F.P. invita l’Amm/ne a non prorogare istituti che potrebbero creare altro malcontento e predisporre piuttosto una progressione orizzontale per tutti dalla categoria D alla B ma soprattutto di applicare bene l’istituto delle P.R. non  attribuendole “ad personam” ma secondo il criterio della meritevolezza.

Infine la  RSU suggerisce per il personale che ha dei contratti di lavoro flessibile e che non entrerebbe nell’accordo progressione, di aumentare la produttività.

Anche la RSU Luisa Musa  è concorde, nel sostenere che si debbano trovare dei coefficienti correttivi al fine di equilibrare le risorse accessorie per tutto il personale sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato anche con l’aiuto di progetti.

Riccardo Marini per Cisal-Fialp ricorda che la maggior parte degli accordi sulla produttività sono legati alla presenza e ai procedimenti disciplinari. Coglie l’occasione anche per ribadire ritornando sull’accordo delle P.O. che non sono attuati in maniera ottimale gli artt. 8 e 9 nella parte relativa al 2 comma dello stesso art. 9.

Sull’argomento anche la RSU Angela Sutera per CISL F.P., ribadisce che l’eventuale revoca della posizione organizzativa non deve avvenire entro 1 anno dall’ assegnazione.

Fernando Altobello per CGIL F.P., comunque ritornando sulle graduatorie dei tecnici e degli amministrativi, fa presente che se oggi venissero approvate queste permetterebbero ad altri dipendenti di essere inquadrati in categoria superiore. Anche Elena Giancola concorda su tale affermazione.

Il Direttore precisa che detta procedura amministrativa necessita della massima trasparenza, cercando comunque di salvaguardare le possibile aspettative.

Ricorda comunque che sono in atto due contenziosi  per cui le decisioni future debbono essere valutate attentamente soprattutto dal punto di vista giuridico/amministrativo.

Relativamente alla selezione per n. 15 posti di “Funzionario Esperto Amministrativo” è in fase di approvazione, anche alla luce delle posizioni favorevoli che AIPO ha avuto dal contenzioso in atto.

La RSU Angela Sutera per CISL F.P., ricorda che l’approvazione della graduatoria comporterebbe lo spostamento di 15 unità lavorative da D1 a D3,  il che indurrebbe l’amministrazione a procedere in futuro con la progressione verticale per i posti lasciati liberi da tale dislocamento in D3, soprattutto per il personale non interessato dal processo di riqualificazione.

Il funz. A. Eccher chiede la disponibilità alle Organizzazioni Sindacali e alle RSU per un incontro relativamente all’accordo sulla distribuzione della produttività per i dipendenti dell’ex Azienda Porti.

Alla richiesta di delucidazioni sul corso d’informatica ECDL, da parte della RSU Daniela Cammarata per CGIL F.P., il rappresentante di parte pubblica risponde che il corso è iniziato per un n. di 30 dipendenti e che il programma sulla formazione è stato discusso anche con le parti sindacali. 

Luigi Caligiuri e Riccardo Marini per Cisal-Fialp depositano una nota a verbale sulla questione dell’accordo delle P.O.

L’amministrazione a questo punto prende atto delle richieste formulate e comunica che si dovrà fare un’attenta disamina delle questioni in atto sia dal punto di vista dei contenuti sia dal punto di vista dei costi. Comunque il Direttore alla luce delle risultanza emerse  ritiene opportuno che le relative problematiche siano sottoposte all’esame del prossimo Comitato di Indirizzo. 

La prossima riunione viene fissata per il giorno 31.03.2008 o per il giorno 07.04.2008 per poter continuare ad approfondire ulteriormente le tematiche suindicate.

Parma 01.04.2008

Il Segretario Verbalizzante

                                                                                              Dr. Filippo Cambareri
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